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Sabato 25 novembre si inaugura la mostra personale di Matteo Benetazzo dal titolo “Sono dove sono ora” a cura di Matilde Puleo. Si tratta di una mostra a tema con un percorso definito che indaga la produzione recente dell’artista, all’interno di un percorso tripartito costituito da 

- Indagini sul corpo (paesaggio con figura) 
- Indagine sul paesaggio (riflessioni sullo scenario naturale e sua persistenza in Toscana) 
- Dialogo quotidiano tra i due  
 
Il corpo come testo è costruito con risorse e materiali sociali per diventare un assemblaggio provvisorio di discorsi che delimitano gli spazi e i confini.  Il corpo è il supporto materiale dei modi d’uso, del linguaggio, della cultura, di ruoli ascritti a vita, delle forme sociali che delimitano il perimetro delle emozioni e orientano la percezione. Il sentire del corpo e le modalità della sua rappresentazione nello spazio sono i temi fondanti di questa mostra.
 
Dall’altra parte c’è il paesaggio, il concetto di natura e il nostro rapporto con questa forma di storia collettiva. Riflettere sul concetto di paesaggio in una prospettiva antropologica significa pensare al paesaggio in quanto territorio di una comunità, spazio del vissuto, momento di relazioni, e riconoscere che tale nozione, entrata nel linguaggio comune e apparentemente intellegibile, è in realtà molto ambigua e sfuggente.



Matteo Benetazzo è un abile disegnatore di realtà complesse e contrastanti. Anatomie negate e inquadrature interrotte dal tempo o dalle devastazioni ambientali sono gli elementi di una ricerca che si concretizza nella consapevole istanza di essere esattamente dove si è in questo momento.
“Sono dove sono ora” vuol dire dunque avere la coscienza di essere un corpo a volte impercettibile e oscurati da una materia densa che fa del disegno un media materico e corposo. Questo è il codice di un linguaggio carico di riferimenti alla narrazione che sembra avere come scopo quello di rendere visibile ciò che la scena non sa dire. Lunghe indagini sul reale che svuotano la figura dei suoi valori carnali alla ricerca di una purificazione in grado di abitare spazi silenziosi che sanno raccontare shock fisici e mentali. Una ricerca artistica che suscita alcuni spunti di riflessione sul valore dell’immagine e sulla forza incontrastata del lento e liquido avanzare di un pennello su corpi e cose della natura che dialogano ancora anche se private della loro consistenza. 

 


PERCORSO DI STUDI: 
2010 –Biennio di Specializzazione in grafica presso l’Accademia di Belle Arti di Firenze. 
2009 -Corso di litografia a colori presso lo studio San Zanobi di Franco Pistelli, Firenze. 
2007 –Laurea in Arti Visive e Discipline Pittoriche conseguita presso l’Accademia di Belle Arti di Firenze con il Biennio C.O.B.A.S.L.I.D e abilitazione all’insegnamento classe A028 e A025. 
2005 -Corso di litografia in bianco e nero nello studio San Zanobi di Franco Pistelli, Firenze. 
2002 –Diploma in Pittura presso la cattedra del prof Adriano Bimbi, Accademia di Belle Arti di Firenze. 
1996-Diploma di scuola superiore Liceo Artistico Statale di Novara

Matteo Benetazzo, “SONO DOVE SONO ORA” 
a cura di Matilde Puleo 
Arezzo, Casa dell’Energia 
25 novembre – 09 dicembre 2017 
Inaugurazione: sabato 25 novembre, ore 18 
Orari di apertura: da Lunedì a Venerdì dalle ore 15.00 alle ore 19.0- sabato dalle 16 alle 20   
Ingresso libero.
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